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Nel III anniversario della Repubblica 
parleranno al popolo romano 

MAURO SCOCCIMARRO 
RODOLFO MORANO! 
UGO DELLA SETA 
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L'IMPEGNO CHE IL POPOLO ITALIANO RINNOVERÀ' NELLE MANIFESTAZIONI DI OGGI 

Nel nome della Repubblica lottiamo uniti 
per la pace, la libertà, il progresso dell'Italia 

Una grande fiaccolata chiuderà a Roma la manifestazione nella quale parleranno 
Scoccimarro, Morandi e Della Seta - L'inaugurazione del monumento a Mazzini. 

1>I It lTOltlVO DA P H A f . i l 

IL COMPAGNO TOGLIATTI 
E* GIUNTO IERI A ROMA 

liti telegramma di ringraziamento e di augurio al 

P. C. cecoslovacco - Messaggio di Slanski al P.L.I. 

Giorno di fesla oggi, per il po­
polo i tal iano nonostante i gravi 
pericoli - che lo minacciubo per 
colpa del governo e delle classi 
dir igent i , giorno di festa e di 
gioiti, nonos tan te l 'asprezza della 
lotta che esso è cost re t to a com­
ba t t e r e per difendere contro il go­
verno e le elussi dir igenti , le sue 
recenti conquiste . 

Cer to , un 'u l t ra I tal ia sognava 
il nostro popolo d u r a n t e la resi­
stenza e la l iberazione. Un 'a l t ra 
I ta l ia sognava, il 2 giugno 1946 
quando , col suo ' voto, faceva 
t rimi fa re la repubbl ica . 

L ' iugunuo e il t rad imento , il 
terrore .spirituale e la pressione di 
forze s t runicre , la violenza e l 'ar­
bi t r io t en tano di t ras formare la 
repubbl ica democra t ica che aveva 
v in to il 2 g iugno, la repubbl ica 
fondata sul lavoro e sul la libertà, 
in un nefasto regime di polizia 
d i re t to da un p u g n o di individui 
disposti ad ogni viltà, a d ogni 
Ignominia , p u r di sa lvare , con i 
propr i privilegi , i privilegi di una 
classe a l la qua le essi h a n n o legato, 
o rma i pe r sempre , il p ropr io desti­
no . Nei tre a n n i c h e ci s epa rano 
d a l 2 giugno, la r icostruzione del 
paese non hn fat to a lcun progresso 
decisivo, e sono a u m e n t a t i invece, 
incessantemente , la miseria e la 
d isoccupazione. La l ibertà e i di­
r i t t i dei lavora tor i ; che la Cost i ­
tuzione aveva so lennemente san-
citi, vengono ogni g iorno ca lpe­
s ta t i . L a Resistenza è quo t id iano 
bersagl io di . un .governo e di 
u n a s t a m p a senza scrupoli e sen­
za pudore . Lo s t ran ie ro ' è " p a ­
d rone in casa n o s t r a - e tenta di 
imporc i la sua poli t ica, i suoi p r o ­
dot t i , la sua < c u l t u r a >, pe r ro-
AÌnarc la nos t ra economia, pe r 
imped i re la r inasc i ta del nos t ro 
popolo, ' e per poter lo t rasc inare , 
domani , in un nuovo spaventoso 
confl i t to. K' ve ramen te un ben 
tr is te bilancio, quel lo del l 'a t tuale 
(Governo! 

Ma più delle leve di c o m a n d o 
di cui de tc rmina t i uomini e p a r ­
ti t i possono momen taneamen te es­
sersi impadron i t i con la frode e 
con la violenza, p iù degli s t ru ­
m e n t i del po te re — p e r impor t an t i 
che essi s i ano — contano i r a p ­
por t i d i forza che rea lmente esi­
s tono nel paese, con t ano la volon­
tà della magg io ranza de] popolo, 
le asp i raz ioni che gu idano la sua 
azione, la capac i t à che esso d imo­
s t r a di sapers i o rgan izzare e di 
comba t t e r e p e r fa r f ronte a l l 'a t r 
t acco nemico, pe r infranger lo e 
pe r ragg iungere i • p rop r i obiet­
tivi. Ebbene , 'se le v i t tor ie conse­
gui te negli a n n i scorsi dal popolo 
i ta l iano con t ro il fascismo e con­
t ro la monarch ia h a n n o r a p p r e -
i>cn1ato la p rova del suo coraggio 
e della s u a m a t u r i t à pol i t ica, a 
loro volta la tenacia , la saggezza, 
lo spir i to d i sacrifìcio e la com­
bat t iv i tà c h e esso oppone , da t re 
anni — e non invano —, all'offen­
siva del la reazione r a p p r e s e n t a n o 
la premessa e la ga ranz ia di u l te­
riori vi t tor ie . Non invano . Lo d i ­
mos t ra il fa t to che la forza dei 
lavorator i è in ta t t a , nonos tan te 
questa offensiva, e che le loro or­
ganizzazioni pol i t iche e sin­
dacal i sono oggi a n c o r più so­
lide e anco r p iù efficienti d i t r e 
ann i or sono, ment re il f ronte a v ­
versar io presenta s empre maggio­
ri s intomi di d i sor ien tamento e d i 
disgregazione. Lo d imos t ra il fat­
to che i successi o t tenut i in a lcu­
ni settori d a g rand i capi tal is t i so­
no costati a questi ul t imi sforzi e 
««•.orifici graviss imi . L o . d imos t ra 
sop ra tu t to il fat to che sul te r rena 

' « he oggi è il più impor t an t e — 
il te r reno della difesa della p a c e 
— masse sempre più xa$tc si rac-
« olgono in to rno ai fautor i di una 
politica di col laborazione e di 
fi.ftcllanza t ra i popol i . 

Q u a n d o i depu ta t i al l 'Assemblea 
Cost i tuente fissarono, nella legge 
fondamenta le d e l l a repubbl ica . 
t he l ' I tal ia r ipud ia la gue r ra co­
me s t rumen to di offesa a l la liber­
tà degli a l t r i popoli e come mez­
zo di r isoluzione del le controver­
sie in ternazional i , essi sapevano 
di i n t e rp re t a re un sen t imento e un 
pensiero p ro fondamente radicat i 
nel popolo, che le gue r re imper ia ­
liste a v e v a n o condot to alla ca ta­
strofe. Quel sent imento, quel pen­
siero non sono mu ta t i . 

Oggi , 2 g iugno, milioni di i ta­
l iani si r i u n i r a n n o nelle p iazze 
delle ci t tà e dei vil laggi pe r p ro ­
c lamare anco ra una volta il loro 
odio a l la gue r ra e il loro a t tacca­
men to a l la l ibertà ed al progres­
so. Oggi , 2 g iugno, i par t ig ian i 
della Pace in tutta Italia racco­

gl ie ranno a l t r e numerosiss ime fir­
me a favore della petizione cont ro 
la guer ra . 

Sarà , la g io rna ta di oggi, una 
grande , imponente rassegna di 
for/.e: delle forze che il 2 g iugno 
1946 hanno da to a l l ' I ta l ia la Re­
pubbl ica e che son ben decise a 
d i fendere — sul te r reno del la li­
ber tà , della p a c e e delle conquis te 
sociali — la Repubbl ica e la Co­
st i tuzione. 

Il 2 giugno s a r à così, ques t ' an­
no, p iù ancora che negli ann i scor­
si — perchè la minacc ia che pe­
sa sulla Repubbl ica democra t ica 
e sul la Cost i tuz ione ci rende que­
ste più care — la g r ande festa 
di un popolo che r icorda le sue 
vit torie passate , che ha la cer tez­
za di poter le difendere e che si 
p r epa ra a, nuove lot te e a nuove 
vittorie. 

MARIO MONTAGNANA 

Il Terso Anniversario della Repubblica sarà celebrato oggi in tutta 
Itali» con una serie di manifestazioni popolari. 

A Roma alle 18,30 t senatori Della Seta, Morandi e Scoccimarro 
parleranno al popolo in un srande comizio a Piazza San Giovanni. Al 
termine del comìzio t e r r à reso noto il numero delle firme finora per­
venute al Comitato romano per la petizione di Pace. 

Una fiaccolata e uno spettacolo pirotecnico concluderanno a tarda 
notte la manifestazione. 

A Firenze parlerà il compagno Longo, n Milano Nenni e la pro­
fessoressa Ada Alessandrini, a Venezia Ruggero Grieco, a Bologna 
Colombi e Targetti , a Bari Sereni, a Palermo Pajetta, a Livorno il 
segretario della CGIL Santi e Maria Maddalena Rossi. 

A Napoli parleranno ne l Politeama cittadino il compagno Fausto 
Gullo, il socialista Lizzadri e il senatore Lussu. 

In ogni città lo manifestazioni di oggi, comizi, feste, gare ecc., sono 
legate alle manifestazioni per la pace. Grandi cortei sfileranno per 
deporre corone di fiori sulle tombe dei caduti . 

Nella matt inata a Roma alle 10,30 alla presenza del Presidente della 
Repubblica, di rappresentanze del Parlamento e dei sindaci di tutta 
Italia, e del Corpo Diplomatico il Presidente del Senato on. Bonomi 
inaugurerà il monumento a Giuseppe Mazzini sull 'Aventino. 

Un corteo composto dalle rappresentanze delle varie organizzazioni 
politiche sfilerà dininzi a Einaudi. 

LA POLITICA DEL FATTO COMPI I T O 

Bovili ha deciso di creare 
un governo "autonomo,, della Cirenaica 
Il proclama del. Gran : Senusso e l'annuncio del Foreign 
Office - La manovra inglese alle spalle delle Nazioni Unite 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 1 — L'Inghil terra ha 

annunciato questa sera di aver r i ­
conosciuto il Gran Senusso, Emir 
Idries el Senussi, come capo del 
governo della Cirenaica e di ave r ­
lo invitato a formare un Gabinet­
to nazionale. 

L'annuncio, dato a Bengasi dal­
l 'amministratore britannico della 
Cirenaica, ha seguito immediata­
mente la « improvvisa » proclama­
zione dell 'indipendenza del Paese 
fatta dal Gran Senusso. 

L'amministratore inglese ha di­
chiarato all 'Assemblea del Con­
gresso Nazionale di Bengasi che il 
governo britannico ha deciso di In­
vitare il Gran Senusso a Londra 
pe r discutere la formazione di un 
nuovo governo indigeno. « Il gover­
no di Sua Maestà — dice la comu­
nicazione ufficiale — riconosce uf­
ficialmente i l desiderio delle genti 
cirenaiche di avere l 'autonomia di 
governo e prenderà tutte le misu­
re compatibili con i suoi obblighi 
internazionali pe r favorirla. I l go­
verno di Sua Maestà Britannica 
acconsente alla formazione di un 
governo responsabile degli affari 
interni ed invita l 'Emiro a Londra 
per discutere il problema. Nei 
prendere tale iniziativa esso tiene 
a far ri levare che nulla sarà fat­
to per pregiudicare l 'avvenire del­
la Libia, complessivamente consi­
derata ». 

Nonostante l 'ultima affermazione 
contenuta nella comunicazione uf­
ficiale, l 'improvvisa decisione di 
Londra viene negli ambienti poli­
tici interpretata come una mano­
vra tendente a por re le Nazioni 
Unite di fronte al fatto compiuto, 
quando, il prossimo settembre, 
questo organismo dovrà decidere 
sulla sorte delle ex colonie italia­
ne. Una agenzia americana, l'U.P., 
commenta infatti questa sera : «Non 
si conoscono ancora ie reazioni del ­
le Nazioni Unite ad un provvedi­
mento unilaterale preso nei r iguar­
di di un territorio sul quale TONU 
aveva ancora pendente il suo giu­
dizio, provvedimento che in tale 
senso non può non apparire pe r Io 
meno affrettato ». 

La decisione britannica tende 
inoltre a sanzionare la divisione 
del terri torio libico in modo da tu­

telare permanentemente gli inte­
ressi inglesi. E' sotto questa luce 
che viene interpretata l ' improv­
visa simpatia verso l'autogoverno 
delle popolazioni coloniali da pa r ­
te della Gran Bretagna che si era 
sempre opposta alle proposte del­
l 'URSS pe r l 'indipendenza e l 'auto­
governo della Libia. In base a ta­
li proposte infatti non solo la Li ­
bia avrebbe mantenuto la sua s t rut­
tura unitaria, ma avrebbe raggiun­
to l 'autogoverno at traverso elezioni 
democratiche garanti te dalI'ONU. 

Anche sotto quest 'ultimo aspet­
to, la decisione della Gran Bretagna 
costituisce una violazione degli ac­
cordi. in quanto la popolazione del­
la Cirenaica si t roverà domani go­
vernata da chi essa non ha eletto, 
e con una indipendenza « garant i ­
ta » da una potenza colonialista, la 
quale già si affretta per suo conto 
a delimitare compiti, poteri, ecc. 

Il comunicato di Londra chiari­
sce le ragioni che hanno consiglia­
to la Gran Bretagna a respingere 
il compromesso Sforza-Bevin, r a ­
gioni che sono state pienamente ac 
cettate da De Gaspcri il quale, 
una volta dt più, si è accodato alla 
politica inglese del « fatto com 
piuto ». 

E ' stato, infatti, il gesto britan 
nico ad ispirare le dichiarazioni 
fatte ieri dal governo italiano, di­
chiarazioni improntate ad uno spi­
rito « anticolonialista » decisamen­
te sospetto nella sua tardività. 
> Resta ora da vedere quali saran­

no le reazioni immediate delle Na­
zioni Unite e come le ultime deci­
sioni inglesi saranno accolte nel 
prossimo settembre dall'Assemblea 
Generale che vede messo in giuoco 
dal Foreign Office il proprio' p r e ­
stigio. 

CARLO DE CUGIS 

La rivista 
"anticipata,, 

Erano passate da parecchio le-dìe-
ci del mattino quando sull'asfalto 
di via de» Fori Imperiali sono rim­
balzate le note veloci della fanfa­
ra dei bersaglieri. Allora il popolo 
di Roma, stipato dietro le transen­
ne, è scappiate in un applauso calo-
roso e commosso. 

Il cuore dei romani batteva col 
passo serrato dei suoi bersaglieri. 
/ trasteverini erano venuti alla pa­
rata. Militare pe r la c e l e b r a t o n e 
del due giugno per vedere quelle 
piume al vento, si erano appollaiati 
fin sulla cima della Basilica di 
Musxenzìo, sulle statue rigide de­
gli imperatori di bromo, nelle cel­
lette dei Mercati Traianei. Erano 
venuti i trasteverini, che correvano 
lutti insieme appresso alla fanfa­
ra quando i bersaglieri di Roma 
stavano a San Francesco a Ripa. 
Erano tenuti ad applaudire t ber­
saglieri di Lamarmora, quelli di 
Porta Pia, quelli del Venti Settem­
bre, quelli delle oleografie che con­
servano appese al muro, e hanno 
la tromba, la sciabola e la bocca 
aperta, al grido di «viva Italia.» 
mentre attraversano la breccia ed 
i papalini fuggono verso San Pie­
tro. 

% Ad applaudire i bersaglieri c'era 
anche De Gasperi , simbolo vivente 
dell'ironia delle cose. Applaudiva­
no i bersaglieri del Venti Settem­
bre' De Gasperi, Sceiba, Pacciardi, 
applaudiva Gonella. Cerano tutti 
gli uomini che proprio pochi gior­
ni fa avevano imposto la cancella­
zione del Venti Settembre dalle fe­
ste nazionali della Repubblica / fa-
liana. C'erano gli uomini della de­
mocrazia Cristiana, i socìaltradito-
rì, i Pacciardi che per compiacere 
i generali monarchici aveva sposta­
to la rivista militare dal 2 al 1. giù 
gno, le consorti dei generali e le 
dame della aristocrazia che batte 
vano dignitosamente le mani quan­
do passavano i berretti piumati, ma 
se le spellavano quando passavano 
ì baffi, della Celere. 

Non sono passati soltanto i ber­
saglieri, sulla via dei Fori Impe­
riali. Che anzi erano pochi, due 
drappelli appena. Poi, tutta la pa­
rata è stata una pura esibizione bel­
lica 

Il Presidente della Repubblica è 
staio di una puntuali tà esemplare. 
'Alle nove precise quando le poche 
tribune gemevano sotto ti peso di 
migliaia di persone t cavalli dei 
corazzieri sono apparsi sullo «/on­

do della via dei Fori dalla parte di 
Piazza Venezia. Il corteo Presiden­
ziale avanzava lentamente. Einau­
di rispondeva togliendosi il cappel­
lo al saluto della folla. Poi i co­
razzieri e le auto hanno sorpassato 
la Tribuna presidenziale parata di 
rosso ed hanno proseguito scompa­
rendo ben presto all'altezza del Co­
losseo. 

La cerimonia si era aperta con 
la consegna delle medaglie d'oro 
alle bandiere dell'arma dei cara­
binieri, dell'aviazione e dello stor­
mo di Roma. Poi avrebbe dovuto 
cominciare la parata. Ma la testa 
del corteo non si inuoveua. Einau­
di stava in piedi, Pacciardi si spor­
geva a guardare, Clark si allargava 
il colletto con le dita, ma la para­
ta non cominciava. 

Poi dopo una spasimante attesa 
qualcosa si è mosso laggiù. Era 'a 
automobile di testa, che veniva 
spinta a braccia fuori dalla dirìt-

TOMMASO CHIARETTI 
(Continua in Z.a pag., 5.a colonna) 

I l compagno P a l m i r o Togl ia t ­
ti è g iun to a Roma ieri ma t t ina 
alle 8,15, d i r i to rno da P r a g a d o ­
ve si e r a reca to a capo del la d e ­
legazione i ta l iana al I X C o n ­
gresso del Pa r t i t o comunis ta c e ­
coslovacco. Il segre tar io del P a r ­
ti to, il qua l e non appa r iva affatto 
s tanco nonos tan te il lungo v i a g ­
gio, è s ta to r icevuto al la s tazio­
ne T e r m i n i dal compagno P i e ­
tro Secchia . Togliat t i si è subi to 
reca to a l la sede della Direzione 
del Pa r t i to , dove ha r ipreso il 
suo posto di lavoro. 

ÌNella m a t t i n a t a il compagno 
Togliat t i h a inviato al compagno 
S lansky Segre ta r io Gene ra l e del 
Pa r t i to Comunis ta cecoslovacco, 
jl seguen te t e l e g r a m m a a nome 
della delegazione i ta l iana. 

« R ien t ra to a Roma con la d e ­
legazione i t a l i ana al vos t ro IX 
Congresso, invio a voi e a tut ta 
la Direz ione del Pa r t i t o comu­
nis ta cecoslovacco .i r ing raz ia ­
m e n t i più vivi pe r la f ra te rna 
ind iment icab i le accoglienza che 
ci è s t a ta fa t ta . Vi p r e s o di t r a ­
sme t t e r e il nos t ro sa lu to e il n o ­
s t ro r i ng raz i amen to al compagno 
Got twa ld e a l compagno Z a p o -
tocky. P i en i d i ammiraz ione per 
il g r a n d e vi t tor ioso sv i luppo del 
vos t ro P a r t i t o , per la mi rab i le 
organizzazione del Congresso e 

PER IL CONGRESSO DELLA F. S. M. 

Il Sindoco di Pechino 
alla fine del mese in Italia 

La Confederazione dei Sindacati cinesi indica 
ai lavo rotori't*U.R'S.S. còme guida ed esempio 

SCIANGAJ, 1. — U Comitato di­
rettivo de'lla Confederazione dei 
.-incinerati cinesi che si è riunita a 
Pechino il 30 maggio, ha approvato 
una dichiarazione in cui si riaffer­
ma che le grandi realizzazioni com­
piute dai lavoratori dell 'Unione So­
vietica costituiscono la migliore ga­
ranzia di vittoria e di democrazia 
per il mondo e rappresentano il mi . 
Sliore esampio al quale i .lavoratori 
cinesi possano ispirarsi. 

La Confederazione del Lavoro ha 
inoltre nominato una delegazione di 
26 esponenti che si recheranno, in 
rappresentanza dei lavoratori cine­
si. al Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale che si terrà a 
Milano a giugno. Tra 1 delegati sarà 
il Sindaco di Pechino. 

La radio di Sciangai ha intanto 
oggi dato notizia che le autorità di 
quella città hanno deciso di r ia­
prire il porto ai mercantili ed gl-e 
navi per passeggeri, ma hanno al-

ALLA CONFERENZA DI PARIGI PER LA GERMANIA 

I quattro Ministri degli Affari Esteri 
hanno affrontato la questione di Berlino 

I tre accettano il ristabilimento di un controllo quadripartito per la 
città, ma continuano a manovrare per limitare il principio dell'unanimità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 1. — I Tre ministri occi-

denta-li si sono riuniti stamani dal­
le 11.30 alle 12,53 a l Quai d'Orsay. 
I t re si e ran già riuniti ieri mat­
tina sempre al Quai d'Orsay. Ambe­
due le riunioni sono state dedicate 
alla elaborazione della tattica occi­
dentale per la cosiddetta seconda 
fase deMa conferenza à i Parigi. 

Già ieri i T re avevano considerata 
chiusa lg discussione sul primo pun­
to dell 'ordine del giorno: unità po­
litica ed economica della Germania 
ed i controlli alleati . Oggi i Tre nel-
:'a loro riunione separata hanno de­
finito gli obicttivi che esci perse­
guono alla Conferenza di Par is i , 

IL CONGRESSO BELLA GIOVENTÙ* 
L'Esecutivo Naiienal* d+U'Allwmt* Qtaranil* si * riunite tori por 

• • •minar* lo sviluppo d*4l« campatila di proto»la cito ha impegnato 
tutto la orcaniexastoni o i «Jovani oamocratie! italiani contro il pro­
vocatorio diviato opposto dal Ministro Scolpa al Con—ano dai 100000 
giovani por la paco. * 

L'Esecutivo rivoice il auo vivo plauso alla organinazioni e • tut t i 
I giovani I quali si sono unanimemente mobilitati contro un simile prov­
vedimento governativo. 

L'Esecutivo, esaminati i risultati ottenuti de una defecazione def-
l'Alloansa Giovanile accompagnata del senatore Terracini in un collo­
quio eoi Ministro Scote*, ha deciso di chiamavo • raccolta por il 20 
giugno tutta la gioventù italiana e attorno ad esoa tutt i I cittadini fn 
grandi manifestazioni ragionali per dimostrar* la ferma a decisa volontà 
di difendere la pace e 1* libertà. 
• - A conclusione dei convegni ragionali rCsscutive convece a Noma 
por il 3 luglio, in occasiono della manifestazione doli* gioventù romana 
per la pace, il Congresso Nazionale delle Qloveiitù italiana por la paco 
e la libertà, al quale parteciperanno SODO giovani eletti nei convegni 
regionali. 

Attraverso queste manifestazioni intomo allo quali el stringeranno 
milioni di donne e di uomini la gioventù italiana risponderà airerbt-
crario divieto: Saefb* vieta II Convegno del IOOJOOQ, milioni di giovani 
rispondono; Ho a l i * guerra. Me al fascismo! 

obiettivi che fi possono cosi riassu­
mere: 1) ottenere dall 'URSS un ac­
cordo «sc r i t t o» che riconosca alle 
tre potenze occidentali i loro diritti 
di occupare i t re settori di Berlino 
senza che questa occupazione ven­
ga legata al funzionamento di un 
organismo quadriparti to di control­
lo per Berlino (Kommandatura in­
teralleata) e pe r tutta la Germania 
(Consiglio quadriparti to di control­
lo) ; 2) ottenuto dall 'Unione Sovie­
tica il riconoscimento scritto di que­
sti «nuovi» diritti occidentali, i Tre 
avrebbero chiesto la t intemalizza-
zazione » delle vie stradali , flu­
viali, ferroviarie ed aeree che uni­
scono la Trizona a Berlino-occiden­
tale. 

Bisogna tener presente tutti que­
sti precedenti se si vuole compren­
dere la seduta odierna che ha aper­
to la seconda fase della Conferenza 
di Parigi. All'inizio della seduta 
odierna i t re ministri occidentali 
hanno ripetuto la loro richiesta di 
passare a discutere il secondo pun­
to dell 'ordine del giorno perchè su! 
primo, l 'unità della Germania, essi 
non avevano nulla da dire mentre 
sulla questione di Berlino avrebbe­
ro avanzato una serie di proposte. 
Vishinski ha affermato di non aver 
nulla in contrario a discutere il s e . 
condo punto e cioè « Berlino «, pur-
J i è gli occidentali non consideras­
sero come esaurita la discussione sul 
primo punto ove nessun accordo o 
ravvicinamento è sinora raggiun­
te. I Tre hanno accettato la richie­
sta di Vishinski. Acheson ha quindi 
chiesto; - L a seduta odierna è p le­
naria o ristretta? - . In altre parole: 
dobbiamo licenziare gli esperti, di­
chiarare la seduta segreta e r ima­
nere noi quattro soli a discutere? 

Vishinski ha lasciato cadere nel 
silenzio la proposta degli occiden-

Itali. La seduta n quindi continuata 

alla presenza degli esperti. 
Ha preso la parola il Segretario 

di Stato americano il quale ha di­
chiarato che gli Stati Uniti sono 
d'accordo per il ristabilimento di un 
organismo di controllo quadriparti­
to a Berlino in cui però il princi­
pio dell 'unanimità sia limitato. «Noi 
chiediamo un accordo comune in 
mancanza del quale a Berlino »: 
presenteranno delle difficoltà inso­
lubili» ha detto Arhcson «Berlino 
deve essere amministrata come una 
città e retta da un Consiglio Comu­
nale unico controllato da un organo 
quadripartito. Siamo tutti a Berli­
no e vogliamo rimanerci . . . Schu-
man ha appoggiato la tesi di Ache­
son e ha cercato di giustificare la 
contraddizione della posizione dei 
Tre circa il primo e il secondo pun ­
to all 'ordine del giorno. Per la Ger­
mania i Tre infatti non vogliono la 
creazione di un Consiglio di control­
lo quadriparti to men t re og^i hanno 
chiesto questo controllo per Berli­
no sebbene anche per quest 'ultimo 
essi ammettono una limitazione del 
principio dell 'unanimità. Schuman 
ha sostenuto la stranissima tesi che 
B u l i n o e la Germania sarebbero 
due probhvni completamente di­
versi. Oggi • i t re ministri occiden­
tali hanno tentato di r idur re la 
questione di Berlino a un comples­
so di problemi «. tecnici » e limita­
ti. Bevin ha parlato per ultimo pre­
cisando che occorreva stabilire una 
lista ristretta delle questione per 
le quali l 'unanimità sia indispensa­
bile per il funzionamento dell'or-
gano quadriparti to di controllo. « I o 
non vedo «che una cosa: è impossi­
bile amministrare Berlino senza 
l'accordo comune di tu t te le quat t ro 
grandi potenze» ha affermato il 
Ministro britannico 

Vishinski si è limitato a p rende­
rà atto del fatto che i Tre ricono­

scevano- a m e n o in par te il pnne i 
pi dell 'unanimità da applicarsi per 
il ristabilimento della Kommandan. 
tura, rilevando l'indissolubilità fra 
quel principio e il ristabilimento di 
un'amministrazione quadriparti ta. 
indissolubilità che Acheson ha ten­
tato di negare 

Rileviamo 2a notizia da Washing­
ton che i leaders del Senato ame­
ricano hanno deciso di aggiornare 
il dibattito per la ratifica del Patto 
Atlantico malgrado le r ipetute sol­
lecitazioni di Acheson. Negli am­
bienti della delegazione americana 
ni considera questo rifiuto come una 
sconfitta personale di Acheson. Il 
New York Herald Tribune scrive 
persino che esso pregiudica tutte le 
posizioni della diplomazia america­
na a Parigi. 

LUIGI CAVALLO 

per tu t t i i suoi lavor i a u g u r i a m o 
al Par t i to fratello e a tu t to il 
popolo cecoslovacco nuovi s u c ­
cessi sulla via del socialismo. 

F.to Tog l i a t t i» 
Il compagno Slanski aveva af­

fidato alla delegazione i tal iana il 
.seguente messaggio di saluto pe r 
1 comunist i i ta l iani : 

« Cari compagni dal nono Con­
gresso del nos t ro Pa r t i to saluto 
ca ldamente il Par t i to Comunibta 
I tal iano, il qua le sotto la guida 
del compagno P a l m i r o Togliat t i 
coraggiosamente lotta pe r gli i n ­
teressi del popolo i tal iano, per il 
progresso, la democrazia e la pace . 

La - solidarietà in ternazionale 
co.st magnif icamente mani fes ta -

tresì vietato a qualsivoglia nave da 
guerra straniera l'accesso allo 
Shangpoo ed allo Yangtzc. 

Le vecchie norme per il traffico 
marittimo d'importazione e d'espor­
tazione rimangono quindi tuttora 
in vigore, in attesa che la nuova 
amministrazione le riveda e le ag­
giorni. 

D nuovo sindaco comunista d. 
Sciangai gen. Chen Yi. ha parteci­
pato oggi ad una riunione dei la­
voratori della t i t t à . In un breve 
disborso Chen Yi ha definito il mu-
*amento avvenuto neiPAmminis ra­
zione comunale di Sciangai come 
un evento destinato a r imanere 
nella storia della Cina. 

Nel corso della riunione è stata 
approvata una risoluzione per la 
organizzazione di una nuova con­
federazione del lavoro che sostitui­
sca quella esistente, organizzata sot­
to jl redime nazionalista. 

Cinquecentomi'a scolari e studen­
ti di Sciangai hanno ripreso i pro­
pri studi. Le scuole municipali si 
sono riaperte insieme ad 800 scuole 
private. Ancha le università e le 
scuole superiori hanno ripreso le 
loro attività, ad eccezione di poche 
che furono danneggiate dalle trup­
pe del Kuomintang in fuga. 

La radio ha annunziato oggi che 
l 'Armata di Liberazione popoiare. 
avanzando a sud di Hankow in di­
rezione della frontiera settentrio­
nale del Hcnan, ha occupato t re 
città nei pressi della frontiera Ries­
sa e cioè Puchi. lungo la linea fer-
rcviaria che da Canion va ad Han-
kow, Tsung Yang a sud-est e Tun^ 
Cheng a sud. 

Si apprende intanto che il con­
solato americano a Mukdcn in Man-
ciuria è stato chiuso. 

Interpellanza a De Gasperi 
sul discorso di Firenze 

II c o m p a g n o P a l m i r o T o ­
g l i a t t i lui p r e s e n t a l o ier i al­
la P r e s i d e n z a «Iella C a m e r a 
la s e g u e n t e i n t e r p e l l a n z a in 
m e r i t o a l g r a v e d i sco r so p r o ­
n u n c i a t o da De G a s p e r i a Fi­
r e n z e in o c c a s i o n e de l (!on-
grespo P r o v i n c i a l e «Iella De­
m o c r a z i a C r i s t i a n a : 

Interpello il Presidente 
del Consiglio per sapere se 
risponde a verità eh e e uh 
abbia ' affermato [disformo 
di Firenze del 2U maggio) di 
provare la tentazione di sop­
prìmere il regime, di liber­
tà demoeratica suneito dalla 
Costituzione repnbblieana, e 
come . ritenga , conciliabile 
questa sua affermazione mi­
nacciosa, che tra Coltro pe­
ricolosamente esaspera la si­
tuazione interna, con il co­
stume democratico, con i 
suoi doveri costituzionali, 
con l'obbligo ch'egli ha di 
adoperarsi per mantenere 
e non per spezzare Vanità 
della Nazione. 

DURANTE LA VISITA DI «lANCO 

Una bomba esplode 
nel centro di Barcellona 

BARCELLONA. 1. — Una bom­
ba ad alto potenziale è jcoppiaia 
nelle prime ore di slamane nel 
mezzo della « Pizza de Ca'.aiuna », 
poche ore dopo l 'arrivo dei gene­
ralissimo Franco a Barcellona per 
una visita di dieci giorni nella cit­
tà. Non si hanno a deplorare vit­
time. 

tasi nel nos t ro IX Congresso con 
la presenza d i mol te delegazioni 
dei Par t i t i Comunis t i , con a ca ­
po quel la del Pa r t i to Comunis ta 
(bolscevico) del l 'URSS, è una 
forza grandiosa dietro la qua le 
s tanno i lavorator i d i t u t to il 
mondo. 

Auguro a voi . cari compagni-
molt i successi nel vostro lavoro 
nel l ' in teresfe del nopolo i ta l iano. 
F.to S lansky . P raga 29 m a r c i o 
1949 ». 

Un par t ico la re messaggio di s a ­
luto per i let tori de L 'Uni tà è 
s ta to anche affidato alla de l ega ­
zione dal compagno T.-=ien Tsin Sui 
de legato del Pa r t i t o Comunis ta 
cinese al Congresso del P . C . c e ­
coslovacco. 

Di cs^o d a r e m o pubblicazione 
doman i . 

AL LIDO DI VENEZIA 

Il congresso d.c. 
si inizia slamane 

L'anticomunismo soffocherà 
ogni serio dibat t i to? 

• l i 

/ / dito nell'occhio 
La • migliori famiglia • 

L'altro giorno, leggendo a Mes­
saggero, ci siamo imbattuti in un 
articolo di un certo Rino Alessi. 

Questo nome non ci giunge nuo­
vo. Non si tratterà mica di quel 
Rino Alessi che insieme a Mario 
AppeliuM faceva i «commenti al 
fatti del giorno»? 

Deve essere proprio l«L La beila 
famigliola del Messaggero di Spam­
panato si riunisce a prendere ti té 
al Messaggero di Missina. 
S a n s a a l e n a l a 

CI Informano da Savona che U 
locale vescovo inaugurerà nei pros­
simi giorni una antica chiesa re­
staurata, che t* chiamerà * Pieve 
del Flnate ». 

Jl lato sensazionale dellm mottxm 

consiste nel fatto che — una colta 
tanto — la chiesa non à democri­
stiana. bensì paleocristiana. 

Ma non ditelo forte altrimenti se 
ne accorgono, e addio. 

Il l a s s o alai g i o r n o 
C noto che ten hanno scioperato 

t dipendenti del Tesoro. E" noto an­
che che questi lavoratori sono in 
agitazione perché non fruiscono di 
alcune competenze accessorie di cui 
godono invece altre categorie di 
statali. A chi gli ha prospettalo que­
sta giusta esigenza, il ministro del­
le Finanze. Vanoni ha risposto pres­
so a poco cori: « Vogliono la pere-
quattone? L'abbiano. Togliamo le 
competenze accessorie anche alle 
mitre categorie ». 

ASMODEO 

VENEZIA. 1. — Manca solo una 
notte all'inizio di questo terzo Con­
gresso della Democrazia Cristiana 
Gli ottocento delegati sono giunti 
qufcsi tutti. Mancano ancora alcun: 
ministri e grossi gerarchi, trattenu­
ti a Roma fino all'ultimo momento 
Ws svariati impegni politici e pri­
vati. Per quat tro giorni, dal due al 
cinque giugno compreso Canche do­
menica i democristiani terranno .ce­
duta) . seguiremo al Palazzo del 
Cinema, al Lido, la discussione su! 
due punti all 'ordine del giorno, la 
i elezione del segretario politico 
Cappi e la relazione dell 'on. Ru­
mor sul - problemi del lavoro », 
nonché la elezione del Consiglio 
nazionale. 

Uno dei temi fondamentali del 
Congres so saranno i rapporti tra il 
governo e il partito. La iesi della 
- sm.stra » è che i ministri demo­
cristiani debbono render conto al 
Partito dei loro operato. La mag­
gior p a n e dei gerarchi democristia­
ni è invece concorde e decisa nel 
fostenere una ne:ta divisione di 
compiti tra le istanze del partilo 
e il governo, lasciando al partito 
funzioni organizzative di secondo 
pisno e accentrando Invece nella 
mani dei ministri pieni ' poteri e 
as.coluta autonomia. 

Il p robema sta nel vedere fino 
a che punto l'anticomunismo riu­
scirà a soffocare ogni serio dibat-
;ito, lasciando al « trust » dei cer­
velli che at tualmente dirige il go­
verno democristiano il compito di 
proseguire Incontrollato per la sua 
strada senza uscita. 
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